
COMUNE DI CASTIGLIONE 
D'ADDA

Provincia di Lodi

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale
numero 6 del 23-01-2023

OGGETTO: ADOZIONE PIANO ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.)

Nell’anno duemilaventitre, il giorno ventitre del mese di Gennaio, convocata per le ore 15:00, si riunisce nella 
Sala delle adunanze la Giunta comunale.

All’inizio della trattazione del presente oggetto sono presenti i signori:

Componenti Referenza Presente Assente
PESATORI COSTANTINO SINDACO X  

CIGHETTI GIUSEPPINA VICE SINDACO X  

SERATO MARIAGRAZIA ASSESSORE X  

ZUCCHETTI DANIELA ASSESSORE X  

BASSANINI FRANCESCO ASSESSORE X  

5 0

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott. NICOLA CARAVELLA.
Il sig. COSTANTINO PESATORI, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento indicato in oggetto.



Proposta n. 3 del 21-01-2023

Oggetto: ADOZIONE PIANO ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.)

Presentata dal Servizio: TECNICO MANUTENTIVO

Allegati: 6

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO

- che la Legge del 28 febbraio 1986 n.41, all’art.32, comma 21, prescrive per gli edifice pubblici già 
esistenti e non ancora adeguati alle prescrizioni del D.P.R. 27 aprile 1978, n.384, l’adozione da parte 
delle Amministrazioni competent di Piani di Eliminazione delle Barriere Architettonche (P.E.B.A.), 
quail strumenti in grado di monitorare, progettare e pianificare interventi finalizzati al raggiungimento 
di una sfoglia di fruibilità degli edifici pubblici o aperti al pubblico per tutti i cittadini;

- che la Legge 5 febbraio 1992 n.104, all’art.24, comma 9, prescrive che i piani di cui alla l.41/86, sono 
modificati con integrazioni relative all’accessibilità degli spazi urbani, con riferimento alla 
realizzazione di percorsi accessibili, all’installazione di semafori acustici per non vedenti, alla 
rimozione della segnaletica che ostacola la circolazione delle persone disabili;

RICHIAMATE
- la Legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle 

barriere architettoniche negli edifici privati”;
- il Decreto Ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 

l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche” 
che specifica ciò che viene inteso per barriere architettoniche, in riferimento alle diverse tipologie di 
disabilità

- il D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 “Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici” che agli artt. 3-4, estende il campo di 
applicazione definendo ed indicando le norme per i percorsi accessibili;

- il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia” che riprende in maniera organica quanto previsto dalla normativa precedente in materia di 
abbattimento barriere; la Legge 3 marzo 2009, n. 18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
ONU sui diritti delle Persone con Disabilità” del 13 dicembre 2006 che, all’art. 3, istituisce presso il 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, l’Osservatorio Nazionale sulla condizione 
delle persone con disabilità, prevedendo tra i suoi compiti la predisposizione di programmi di azione 
biennali per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità, in attuazione della 
legislazione nazionale e internazionale;

- il D.P.R. del 4 ottobre 2013, “Adozione del programma di azione biennale per la promozione dei 
diritti e l'integrazione delle persone con disabilità” che indica esplicitamente la necessità di rafforzare 
l'efficacia di strumenti programmatori di rimozione delle barriere in edifici e spazi pubblici esistenti e 
di rilanciare gli strumenti di pianificazione per l'adeguamento e l'abbattimento delle barriere 1 
architettoniche negli edifici e negli spazi;

- il D.P.R. del 12 ottobre 2017 “Adozione del secondo programma di azione biennale per la 
promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità” che persegue una nuova strategia 
della accessibilità che fa emergere una necessaria revisione e aggiornamento complessivo della 
normativa vigente in materia, per adeguarla ai principi della Progettazione Universale, in attuazione 
della Convenzione ONU;

- la l.r. 20 febbraio 1989, n. 6 “Norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche e prescrizioni 
tecniche di attuazione” e, in particolare, l’art. 8 bis “Registro regionale dei piani di eliminazione delle 
barriere architettoniche”, introdotto con L.R. 9 giugno 2020, n. 14 “Modifiche alla legge regionale 20 
febbraio 1989, n.6”;

RICHIAMATA la D.G.R. n. XI / 4139 del 21.12.2020, con cui Regione Lombardia:
- ha approvato lo schema di Intesa tra Regione Lombardia, le Province Lombarde e Città 

Metropolitana di Milano per regolamentare l’attuazione di una misura di sostegno ai Comuni con 
popolazione residente fino a 5000 unità al 31.12.2019 per la predisposizione dei PEBA entro il 
quadro dispositivo di cui alla L.R. 6/89 come modificata dalla L.R. 14/2020 e, in particolare, della 



norma dell’art. 8 bis della stessa legge vista anche l’Intesa 2019-2021 con UPL, le Province 
Lombarde e Città Metropolitana approvata in data 3.07.2019;

- ha destinato risorse autonome ed approvato il Progetto Attuativo dell’Intesa, per le finalità di cui 
sopra, riconoscendo alle Province Lombarde e alla Città Metropolitana, in relazione ai costi dalle 
stesse sostenuti per lo svolgimento dell’attività attuativa dell’Intesa, un contributo complessivo di 
euro 100.000,00 a titolo di rimborso forfettario delle medesime spese, da ripartire in rapporto al 
numero di Comuni con popolazione residente fino a 5000 unità al 31.12.2019 su ciascun ambito 
provinciale, prevedendo che tale importo è ricompreso nell’ambito di budget complessivo di euro 
1.000.000,00       per la misura di sostegno in oggetto;

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Provincia di Lodi n. 12 del 9.02.2022: “APPROVAZIONE 
DELL'INTESA, DEL PROGETTO ATTUATIVO E DELL'AVVISO DI "ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI 
REGIONALI FINALIZZATI ALLA REDAZIONE O ALL'AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ELIMINAZIONE 
DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (PEBA) PER COMUNI AL DI SOTTO DEI 5.000 ABITANTI DEL 
TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI LODI" E RELATIVI ALLEGATI COSTITUTIVI. ANNUALITA' 2021 – 
2022”, che approva:

- lo schema di Intesa tra Regione Lombardia, le Province Lombarde e Città Metropolitana di Milano 
per regolamentare l’attuazione di una misura di sostegno ai Comuni con popolazione residente fino 
a 5.000 unità al 31.12.2019 per la predisposizione dei PEBA entro il quadro dispositivo di cui alla 
L.R. 6/89 come modificata dalla L.R. 14/2020 e, in particolare, della norma dell’art. 8 bis della stessa 
legge vista anche l’Intesa 2019-2021 con UPL, le Province Lombarde e Città Metropolitana 
approvata in data 3.07.2019 ed il relativo Progetto Attuativo allegato;

- l’Avviso pubblico “Assegnazione di contributi regionali finalizzati alla redazione o l'aggiornamento dei 
Piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) per comuni al di sotto dei 5.000 abitanti 
del territorio della Provincia di Lodi. ANNUALITA' 2021 - 2022. SCADENZA 30 APRILE 2022”;

VISTA
la Deliberazione della Giunta Regionale N° XI / 5555 del 23/11/2021, ad oggetto: “APPROVAZIONE DELLE 
LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEI PIANI PER L’ACCESSIBILITA’, USABILITA’, INCLUSIONE E 
BENESSERE AMBIENTALE (PEBA)”;

RILEVATO
- che, in considerazione della normativa soprarichiamata, i PEBA si configurano oggi come strumenti 

di pianificazione comunale finalizzati a promuovere interventi inerenti all’accessibilità intesa come 
condizione per il godimento dei diritti e delle libertà fondamentali di ogni persona e non solo delle 
persone con disabilità;

- che il PEBA si occupa di assicurare:
- l’accessibilità e la visitabilità degli edifici pubblici e ad uso pubblico;
- l’accessibilità dei percorsi esterni presenti negli spazi pubblici;
- l’accessibilità al sistema del trasporto pubblico locale e della mobilità sostenibile.
- che con la redazione di questo strumento di pianificazione, l’obiettivo posto è quello di permettere a 

chiunque, indistintamente dall’età, sesso, dalle differenti forme di disabilità, ecc, la massima 
accessibilità, vivibilità e usabilità dell’ambiente abitato, secondo l’approccio della progettazione 
universale o “design for all”.

- che la redazione del PEBA prevede la seguente metodologia:
- l’analisi dello status quo e indagine conoscitiva;
- la valutazione;
- la progettazione sostenibile;
- la programmazione degli interventi
- che il Comune di Castiglione d’Adda ha manifestato interesse a partecipare al Bando in argomento e 

contestualmente si è impegnato, in caso di ammissione a contributo da parte della Regione, a 
cofinanziare l’intervento nella misura del 50% del costo complessivo per la redazione del P.E.B.A., 
nella misura di €..3.996,72 con fondi a carico del bilancio comunale, imputabili al Cap. 132002 DEL 
Bilancio di Previsione 2022;

DATO ATTO

- che in data 29/04/2022, con nota prot. 3630, il Comune di Castiglione d’Adda ha inoltrato alla 
Provincia di Lodi domanda di cocessione di contributo regionale di €.3.996,72, finalizzato alla 
redazione del Piano di Eliminazione Barriere Architettoniche (PEBA), corrispondente al 50% 
dell’importo complessivo inerente l’incarico di progettazione;



- che con nota pervenuta al protocollo dell’Ente n. 4393 del 23/05/2022, la Provincia di Lodi ha 
comunicato l’avvenuta assegnazione del contributo richiesto di €. 3.996,72approvato gli elenchi dei 
comuni beneficiari del contributo per la redazione del P.E.B.A.;

DATO ALTRESI’ ATTO
- che con Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 232/74 del 03/10/2022, è stato 

affidato, ai sensi degli art.31, comma 8 e art.36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n.50/2016, alla Ditta 
Città Sotto Scacco s.r.l., con sede in Venezia, Via D.F. Tosatto n.127, P.IVA 04613610270, l’incarico 
professionale per la “Redazione del Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche 
(P.E.B.A.), per un importo complessivo di €. 7.993,44;

- che nella fase di redazione del piano, il 21/10/2022 è stato pubblicato sul sito istituzionale del 
Comune, apposito Avviso di avvio dell’attvità di redazione del citato Piano;

CONSIDERATO
- che con note prot. 11462 e 11463 del 31/12/2022, la ditta all’uopo incaricata procedeva al deposito 

del Piano Eliminazione Barriere Architettoniche del Comune di Castiglione d’Adda, composto dai 
seguenti elaborati:

- RELAZIONE;
- TAVOLA 1 – VALUTAZIONE DEI PERCORSI DELLO SPAZIO PUBBLICO;
- TAVOLA 2 – INTERVENTI PROPOSTI NEI PERCORSI DELLO SPAZIO PUBBLICO;
- SCHEDE “VALUTAZIONE PERCORSI”;
- SCHEDE “VALUTAZIONE PARCHI”;
- SCHEDE “INTERVENTI PERCORSI”;
- SCHEDE “VALUTAZIONE EDIFICI”;

- che gli elaborati sopra citati costituiscono il presupposto per la programmazione  degli interventi 
finalizzati all’eliminazione delle barriere architettoniche attualmente esistenti negli edifice e spazi 
pubblici e rispettano gli indirizzi e le indicazioni fornite da questa Amministrazione;

RITENUTO opportune procedure all’adozione del Piano Eliminazione Barriere Architettoniche, demandando 
ad atti successivi l’approvazione del medesimo Piano, la programmazione finanziaria e gli eventuali 
stanziamenti di Bilancio necessari ai fini dell’attuazione degli interventi previsti;

VISTI
- L’art.32, comma 21, della Legge 28 febbraio 1986, n.41;
- L’art. 24 della Legge 5 febbraio 1992, n.104;
- Il D.P.R. 24 luglio 1996, n.503;
- L’art.48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267;

ACQUISITI
- il parere favorevole reso dal Responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica ai 

sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i, da ultimo modificato dall'art. 3, comma 1, 
lett. b) del D.L. 10/10/2012 n. 174 convertito nella Legge 07/12/2012 n. 213;

- il parere favorevole reso dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile, 
comportando il presente atto riflessi diretti ed indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'Ente, ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i, da ultimo modificato 
dall'art. 31, comma 1, lett. b) del D.L. 10/10/2012 convertito nella Legge 07/12/2012 n.213;

Con voti unanimi e favorevoli resi ai sensi di legge,

DELIBERA

1. Per quanto in premessa riportato, che qui si intende integralmente riportato:

2. Di adottare il Piano Eliminazione Barriere Architettoniche, redatto dalla Ditta Città Sotto Scacco srl  
s.r.l., con sede in Venezia, Via D.F. Tosatto n.127, P.IVA 04613610270, acquisito al protocollo 
comunale n. 11462 e 11463 del 31/12/2022, costituito dai seguenti elaborate che vengono allegati 
alla presente in formato elettronico, per formarne parte integrante e inscindibile:

 RELAZIONE;



 TAVOLA 1 – VALUTAZIONE DEI PERCORSI DELLO SPAZIO PUBBLICO;
 TAVOLA 2 – INTERVENTI PROPOSTI NEI PERCORSI DELLO SPAZIO PUBBLICO;
 SCHEDE “VALUTAZIONE PERCORSI”;
 SCHEDE “VALUTAZIONE PARCHI”;
 SCHEDE “INTERVENTI PERCORSI”;
 SCHEDE “VALUTAZIONE EDIFICI”;

3. Di disporre che il piano adottato dovrà essere pubblicato sul sito web del Comune, nonchè 
depositato, per trenta giorni consecutivi, presso l’Ufficio Tecnico comunale, al fine di  renderlo 
disponibile al pubblico per la presa visione e la formulazione, nei successive trenta giorni, di 
eventuali osservazioni, dandone adeguata informazione mediante aviso pubblicato all’Albo Pretorio 
on-line ed eventualmente mediante altri mezzi di comunicazione, cui seguirà la sua approvazione in 
Consiglio Comunale;

4. Di dare atto che alla programmazione ed alla realizzazione degli interventi previsti nel Piano 
Eliminazione Barriere Architettoniche si procederà con successive provvedimenti, nei limiti delle 
risorse disponibili in Bilancio e/o mediante risorse provenienti da eventuali finanziamenti/contribute e 
pertanto, alla data attuale, il presente atto è ininfluente ai fini della spesa;

5. Di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico tutti gli adempimenti consequenziali al presente 
provvedimento.

Successivamente,

LA GIUNTA

Vista l’urgenza di intervenire,

con separata e unanime votazione favorevole resa nelle forme di legge,

DELIBERA

Di dichiarare immediatamente esguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000.



Deliberazione n. 6 del 23-01-2023

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

 COSTANTINO PESATORI DOTT. NICOLA CARAVELLA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000 e ss.mm.ii.

[  ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.

IL SEGRETARIO COMUNALE

DOTT. NICOLA CARAVELLA

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.82/2005 e rispettive norme collegate


